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Iniziative d’accoglienza per i nuovi iscritti alla Cgil Scuola

Per i nuovi iscritti alla Cgil Scuola, la Proteo (Associazione Professionale PROTEO FARE SAPERE Soggetto Qualificato alla Formazione Decreto MIUR n. 270/01) offre corsi di formazione a distanza gratuiti e diversificati per ATA e Docenti.

I corsi proposti sono:

- Docenti nella società della conoscenza.

- Le professioni ATA nella scuola dell’autonomia: diritti, doveri, opportunità.

In allegato i due volantini.  

Per gli interessati riportiamo di seguito le modalità di partecipazione ai corsi a distanza:

inviare e-mail a: sns.potenza@memex.it
indicando: 

· il nome dell’interessato,

· il suo indirizzo di posta elettronica, 

· la qualifica professionale.

[image: image2.png]diventa protagonista e partecipa alla valorizzazione
della scuola pubblica, aderirai ad un sindacato che
promuove numerosi servizi mutualistici e di
solidarieta sia confederali (fisco, casa, consumi,
pensioni) che di categoria: consulenza, informazioni e
tra questi in collaborazione con Proteo Fare Sapere
un corso a distanza gratuito (il cui costo sul mercato
& di Euro 180) valido ai fini dell'aggiornamento dove ti
vengono insegnati i segreti del mestiere

Corso d’aggiornamento a distanza

Docenti nella societa della conoscenza

Direzione del corso : Mario Trombino 112 ore - Coordinatrice: Alba Garonne

Un compendio ragionato dei modermi strumenti del fare
scuola che non tralascia nessun aspetto dei moderni no-
di concettuali della professione docente.

+ Modalta di raggiungimento degli obiettivi formulati n termini
di conoscenze, competenze e capacita da far acquisire

+ Dinamica de processi di innovazione in atto nella scuola ita-
liana

+ Aspetti relazionali ed organizzativo-didattici nella scuola
delautonomia

+ Modalta di realizzazione di concrete interazion docentr
alunni (lezione frontale, gruppi di lavoro, percorsi individualiz-
zat)

+ Individuazione e futiizzo di sussidi e strumenti, anche mult-
medial

+ Adicolazione dei contenui per la predisposizione di unité di-
dattiche

+  Programmazione ed atluazione di interventi di recupero, so-
stegno, integrazione e approfondimento

+  Predisposizione ed organizzazione i attvta didattiche ed
educative finalizzate allorientamento

+ Indicazione delle tipologie di prove i verifica della prepara-
zione degli alunni

+ Definizione dei criteri € degli strumenti della misurazione &
della valutazione

+  Contratto i lavoro: norme dirit doveri procedure

+  Deontologia professionale




[image: image3.png]diventa protagonista e partecipa alla valorizzazione
della scuola pubblica, aderirai ad un sindacato che
promuove numerosi servizi mutualistici e di
solidarieta sia confederali (fisco, casa, consumi,
pensioni) che di categoria: consulenza, informazioni
e tra questi in collaborazione con Proteo Fare
Sapere un corso a distanza gratuito (il cui costo sul
mercato é di Euro 180) valido ai fini
dell'aggiornamento dove ti vengono insegnati i
segreti del mestiere

Corso d’aggiornamento a distanza

Le professioni ATA nella
scuola dell’autonomia:

diritti doveri opportunita

Direzione del corso: Ermes Ghiddi IT| Carpi (30 ore) Coordinatrice: Alba Garonne

Dare un senso al proprio lavoro comprendendo la mis-
sione della scuola quale erogatrice di un diritto universa-
le e Costituzionale per operare con coscienza e senso
di responsabilita nella consapevolezza dei propri dirit

Temi:

. Fondamenti della scuola dell'autonomia: tra
POF e regolamento di contabili

+ Organizzazione del lavoro del personale ATA in
rapporto al POF

«+  lprofil e la carriera mobilita verticale ed ofiz-
zontale

+  Doveri, codice di comportamento dei pubblici
dipendenti e ricadute nel contratto

+  linodo disciplinare

« I diritli (permessi, aspetative leggi di maternita
e congedi parentali)

+  llcontralto ed il lavoro ATA




A PROPOSITO DI DPEF ED ORGANICI  NELL'INCONTRO DEL 23 LUGLIO

Nella giornata di oggi si è svolto l’incontro tra le organizzazioni sindacali ed il Ministro dell’Istruzione Letizia Moratti. Oltre alla Cgil scuola erano presenti Cisl e Uil scuola, lo Snals, la Gilda e l’ANP. Il Ministro nella sua introduzione ha voluto aggiornare i sindacati in merito al DPEF varato dal Governo, sulla questione degli organici e sulle sperimentazioni derivanti da intese sottoscritte con alcune regioni.

Rispetto al DPEF il Ministro ha dichiarato che sulla scuola, contiene indicazioni ed impegni precisi da parte del Governo (NB: impegni e non numeri, in quanto questi attengono alla prossima legge finanziaria), compreso il piano pluriennale di investimenti finalizzato all’attuazione dei nuovi ordinamenti, all’introduzione di nuove tecnologie, all’edilizia scolastica e, infine, alla valorizzazione professionale del personale. Il Governo ha inteso così accogliere l’ordine del giorno della 7° commissione cultura del Senato che ha evidenziato, nel fornire il suo parere, la necessità di assicurare un impegno finanziario tra i 7.000 ed i 10.000 milioni di Euro per la scuola e per l’attuazione delle riforme. In sintesi, il Governo confermerebbe in questo modo l’impegno sulla scuola. Sulla partita organici, il Ministro ha ribadito una situazione di forte "criticità" con una spesa che si è dimostrata fuori controllo. Il bilancio 2001 ha registrato uno sforamento di circa 9.000 miliardi di lire e, nel bilancio di assestamento per il 2002, si è avuto un ulteriore sforamento di circa 3.000 miliardi. Nell’anno scolastico 2001/2002, rispetto all’organico di diritto, sono stati attivati circa 100.000 posti in più. Il Ministro ha dichiarato che occorre pertanto riportare la spesa sotto controllo ed operare una verifica approfondita. Solo alla luce di questa saranno autorizzate, anche in corso d’anno, le assunzioni dovute e legittime, salvaguardando la decorrenza giuridica. Infine, sulle sperimentazioni della riforma, il Ministro ha sottolineato che alcune Regioni hanno chiesto di attivare sperimentazioni perché ciò è nella loro autonomia ai sensi dell’art. 11 del DPR 275/99, ed il Ministero ha sottoscritto intese in tal senso.

Sui temi esposti dal Ministro sono poi intervenuti i vari sindacati presenti.

Come Cgil scuola abbiamo preliminarmente segnalato il fatto che il Ministro non abbia detto nulla rispetto alle risorse della Legge 440. Riteniamo inaccettabile che risorse destinate alle scuole statali vengano in parte stornate alle scuole paritarie e che queste accedano anche alle risorse per la formazione, con decisione unilaterale dell’amministrazione in contrasto con lo stesso accordo sulla formazione sottoscritto recentemente. Nel merito poi degli altri punti, la Cgil scuole esprime un giudizio fortemente negativo sul DPEF perché ancora una volta "non si passa dalle parole ai fatti!!". Rispetto alle cifre promesse dal Ministro e confermate anche dal Presidente del Consiglio (dai 15.000 ai 19.000 miliardi di lire per la scuola), non c’è nessuna certezza né sull’entità delle stesse né sui tempi di finanziamento. Inoltre nel DPEF non c’è nemmeno certezza del mantenimento degli impegni sottoscritti nell’accordo del 4 febbraio 2002 sul rinnovo dei contratti pubblici, non c’è nessun aggancio al PIL delle spesa per la scuola. Inoltre non si possono legare gli impegni scritti alla compatibilità con le reali disponibilità finanziarie, perché un Governo deve avere delle priorità e deve fare delle scelte. Se la scuola e la formazione sono una priorità, ne conseguono atti concreti. Questo fu fatto nell’accordo del dicembre 2000 con il governo precedente, non c’è traccia ora. Rispetto al contratto scuola, Cgil Cisl e Uil hanno presentato una piattaforma unitaria in cui la messa in campo di risorse adeguate per l’equiparazione dei salari alla media europea è una priorità e un obiettivo irrinunciabile. Valuteremo nella finanziaria e poi decideremo di conseguenza. Rispetto agli organici, la Cgil scuola chiede di mantenere le 30.000 assunzioni per il 2002/2003 come previsto nel piano pluriennale del DPCM/2000. I presunti sprechi nella spesa per il personale, tutti de verificare, non intaccano minimamente questo dato perché siamo in presenza di circa 100.000 posti vacanti complessivi tra docenti ed Ata. Inaccettabile, inoltre, il blocco del concorso per Dirigenti Scolastici (ci sono circa 4.000 posti vacanti) e nemmeno la cifra ventilata di 1.500 posti per il concorso riservato può essere accettata. Siamo contrari alla ulteriore precarizzazione del rapporto di lavoro nella scuola, che diventa poi il preludio a nuovi tagli, se non a nuovi interventi di razionalizzazione delle scuole. Il blocco delle assunzioni per docenti ed Ata ed il blocco del concorso per Dirigenti Scolastici lasciano intuire queste reali intenzioni.

Infine, rispetto alle sperimentazioni che si vogliono attivare attraverso intese con le regioni, riteniamo inaccettabile che queste possano riguardare in particolare la fascia dell’obbligo. Ci sono leggi dello stato che non si applicano (9 anni di obbligo scolastico nelle scuole statali) e si avviano sperimentazioni di dubbia costituzionalità per anticipare una riforma che ancora non c’è. Intervenire poi sugli esami di 5° elementare e ridurre il tempo scuola previsto dagli attuali ordinamenti nella scuola statale pubblica, rappresenta per la Cgil un atto illegittimo.

L’incontro si è concluso con l’impegno del Ministro a mantenere aperto un tavolo permanente di confronto sugli organici. Alla luce dei dati definitivi per il prossimo anno ci sarà un nuovo incontro.
Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002





Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e al Personale della Scuola














